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La “ ORRIERE A NAZIONALE 
. Li Gorizia, 3} giugne, 

FE - (Nostra sottiapondenza) 
Garizia veramente ai fa sempre. hi bella i 

Gli oleganti fabbricati, j palati | esini 
" CA gialura € O cui 6 li la 

is + Biol déf Sult Vistaggi a brite die 
stanza della città, sanno succadonile gli ini 
agli aliri con dt giri Invidiosa che fa pro- 

De 

prio. piacere. ;Atfnega (Hi cuore api :redare 
=. l'agialezza spiegare le age forze. * beheficha a 

#' .vaBtaggio genorale, . dacché: Vanmentirsi dei. 
ricchi che vengono n dimerafo. .bra noi è di. 

Bon indifferente gioramento-alla divozso classi 
“ Biù.0 nino abigali, 

d'ancho nell'interno. si cosraja n sa 
2. Nicostrifinco, si da il blanco alle laceizib; «ai. 
. ammoderna il vecchio, si aprono. £ si ab» 

‘ belliscono hepozi.' Paro che una ‘pavà ori 
ia vita abbia ad iniziarsi fa questa città, 

già fortunzti 0: l'aspotib igietilco. pdl psielico,. 
; 8% progasito di abbellimenti, l'agiico Caffe” 

027, Calmerdo in, piazza Vicande: sa; malo a 
B E" nido o Vaitrigri ‘ si raap pri porto, eléginie, 
sà sddobbalo son p ted il condaitora . 

. Ir volte mutargli anche il nome a se fit felice . 
LA nel resto, in ciò biso propria dire che 

si riasei Infetie]asito, Sin potisò hattezzarto . 
i Caffé tuperiale. Wii biSO' goriziano [eri &- 
#55 aelamara : a Eppure non'‘andi ‘molta la lungo 
# ii i gole quelb’insagns dovrà: cambiarsi 14 

cut. Ea GILLI pal » prada 
Je > anche, sptlo l'aspieito della’ ‘int nizibnatità, 

L; che: sebliorio ti--soglia'adf ‘ogni costò doble 
colare, è pur sempre: itgdizta.'- Falromo dan=. 

i Li: collate tutta de. vecchie -iscelzioni delie! vio. 
| «i co° piazzo che erano in-'ladesto@0' Îtbliimo, e 

«csi applicirono le piastre! di'tabiolità; piede 
‘isamententone «8 Udine! colle seriziàni in 

urta dirigdà «italiana: quella linighai che ci 
“gi Gaverno anstrisca gbtéggirtort tILÙ dnezzi 

‘cr.legiii af Hieckti ma che resta: posteri set». 
. Ca. pra la dingpa dei. gotiziani. :Inoltra..ta ded: 
“i, anippalani della vie sh 'fecero.icon: speciale: r 
# guafdo ho mantenere: ad sare: ii più giuro 

. Gimatlere. pazionale-itajiano, eschedtando agst» 
- Fulamento importazioni sMraniera 0.HTomi che 

‘.., Rvessaro td dr ere serviliazio narso: ‘di ng» 
ctr domiokponi, -., ; 

+. tari, fosta palla, "quale ipo. am anno. dui c'è 
sha da; Aarobala, grande fu. il con n di: fore- 
«g BAAri di compraviriciali;: He . versi ciltae 

“dini ydinesi. Le vingita «andarotià net. muagro 
co Borsellino. di due. popalaoîs: ionica; did. 
Sage. qualrngue Gioco, “quasto” "vol | possa dita; 
° manco nalai s 

De TA | 
Lie 

" Ringrazioatelito. 
SE Spilimbergo, 27 giugno. I8Tr. | 

da "Ladava: tr: gli dei ‘fa: Co. - En 
: Bpilimbergo. esprimono. al:-pueso &-dintreti 
a cut appartengono. i. sensi della» più: «ivi 

‘Rratitudige per il tributo sincero rese allà 
. -Rremoria del. rispettivo: marito ;ie-padra;: nobla 

-; solenni: esequie ieri. celebrate. VITRENEZZAZE 
21 pit 1. 

... IL givacissimo “Musicista ab Jacopo Toma 
dini fu sominata ispettore degli vi e, 007 

Li urne pel conan. di Sridale | 
Serina da 0° 

to 4 

n ee — 

cda qaléhe' nemo |. en 

"donne Fiv | 
 qedire dene: ogni qual: valta do - possiamo a 

"| CO Crui i tam 
t. È n'livere im vile. l.. perdonare im 

Port è it titolo di una béllissima no» 
«nella Epdgnnola — detlo stestt auicra delta |. 
aPorsa del: destiko, Fotitan Cabbliero — che 

inincittemo si pobblitare S@pgdomani 16 
più #pipondice. 

tie 1 mori avriiitnole 
ui: Vigo, con pivghieni di pu Sicazione: 
Se STA 

Sig. Ave, Paola Diltin. 

Divtro vostro Incarico noi. soltoserilti ci 
siamo è gio etati, n 

esso sia Îl redattore del giornale &L' fnsa- 
fata » lo abbismo invitato a dichiararci so 
egli sia P'aulere dei arlitolo compara nel 
N. 15 di delto giornale, intitolato « / filli. 
menti udinesi >, che voi reputato diffamatorio 
ed ingiurinso. “Conformemente alla ricevute 

‘istruzioni gli abbiamo. disfifarzio. chie voi |. 
sigla, par:prdsgntare, mueral corteo il. gerente, . 
caleniendola : snche coniro' l'autore, dall'ar- 
ditelo, da di cui palernità si avrablic-notulo,. 
n validi indizi ‘dimostrare. GE albiao, 
Aggianio cho. ammettero alia prova del faîti 

GIA 
‘ rienMatisoddisfaconli, ma--Glia- ovs dotto; 

4950 Daneluzzi sl, confessasee altare ‘lo as. 
«sicaravagio cha: il querelante. lo’ avrebbe. 
espremamente atticriszato a offrire, questa 

s prove?” Infine gli abbiame - fktlo - presento 
"che. «ove il. mirerelante. avesse. - por allra via. 

Lilo stabilife. la. paternità -dello (scritto, 
Im. presto capo non 'ersilera. di vaccordare Al 
‘benelleio me sparola,. H Sig. Daneluzzi ci ri-" 

| spose chie non. accettava. ij: proposta... 
Gi, nostra - insisferiza‘. non «.valae sar 

Werlo del propesito and. @ noi,; esaurito? {' 
a earico, vi. rilasciano -la,-: ‘Bpegalle ‘perché n 
faccia fede quali erano Le. proposta: DLE ri. 

avete comemasso. si: partare.: ang 
idine, 20 giugno A8TI Le SMETTE 

“A Celli datano: Antoni i “Aligi È 

Î ito: Batghiua, * Fs 
Pootypaiha: 

O n n “n da: Leggio nell'i. l 
 denira. cRRare Had She. dunedi..25;-piugno © 
i. paritima. da Colori pen da gua i avova. desti 
nazione, a Udine 1 ingegoer. capo dot gono * 

Dertgjini, aagià nolo: tra > soivila com. a, &.. 
Hdi — scrivo quel ‘giornale, — come autore 

MITI pregiavali soritti: sciontHici, come ttadui- 
dare del. xiaggip:in , Sardegna ali Malieon e - 
quala impieggto. egregio, pid giornale con- 
ciude avgurandogi:. gite 

AOTO merita, iuii ax «a! 

‘ Per cnni. in inite te città del mono” 
doy-neHa stagione’ estiva Peio dei . 
‘negozi tengono: esposto ni i fnor} della ‘loro 
Lai tm recipiente con ‘dall'acqua. i. 

Con questi celori non sarebbe mala faro 
lo: sesso anchè ila noi che' ih fatto: di 
qui, vaganti fossimo contarità “tnoltà Loi 
moli, '* 

Foisgrabe. pula seta i: noi. piace 

MONTE DI PERDI. cÙt le. occasioni si prasenissaero 
butti i: giorni ReTr: almeno lane velte quanto |: 
sono quelle in,.cui dobbiamo -rivelgore - re. 

. Élangi, ed, interessagmenli, fi: nostra compiacento 
Municipio, il che già.d.lo. stesso, o giù d N 

1] Muggio diciamo, & proposito. del fotografo 
2 |S. Brugadini cha. aliivo LE Aindigso :: dua 

‘galità. indispensabili. per. riescire...R ne ab 
«biamo spa prova nella fotogralio da lui ese. 
(quite sulla, #pla, ed. esposte: al. pubblico nel 

, negozio. del rig, Gambierasi in. Via Cavoue 
Quelle fotografia son.veramenia belle, hannò 
HH merito di disegnara. netlamganto i contorni, 

» Appandioa dei fiuevo FRAU: 20 

| în PROCESSO CAZZARRA 

tto Corte a'Aiviiate di Napoli. 
2; Il pretorio è deserlo, cOme sa: Varese 

i. ' soffiato una libecciata, iravolgendo ©. irgsci: 
a nandosi dietro ogni più pitcolo ingombro .— 
E Mivoli e de sedie” dei. reparista, db banco 
degli stenogralì Ruggiero e Bolazzi., . 
. La sala è gremita di gente, — fannu}loni, 

‘. Perdigiorno, i quali non sembrano persuasi 
che lutto è. finito, anche: il loro. cowpilo 
L'applaudire, Un'arringa. d'ascoliare; un. UZEE 
sugto, un verdelto e;nna sentenza 3). prima 

“ox sppariro suli* orizzonte, peil'alba. sal ME , giu= 

7. «Puile: iiibiog parecchio; signora: E cana fon 

e "gia e. dua ballerine, Ii. bigliatii voltati; 
i Mifimàu, Bet, 

1. Qunfe sarà; i loro colppite FA utio. Fa husia 
ST) ni gieto, il quato ta è. vero cho 

ha, una fsonoggia «pome Li pollo umano, È - 
\eRpp,. fglro,. ACC igliato, came la: «acala: .di 

: S; vitoro. Daniele, 
i... Daniele 4 davrero ° turpato. Poglte are, 6 
“HI monosi]tabo gr sqpienziato del. quo de 

Bio 
C Cilonelli a st albo polto ‘toliocchi 4 sati 

t'orecchi. _ Epimenide. ale doro, nl 
I Presidonio di la prrola . all avvocato 

‘ Placido. 
La battaglia & terminaja, egli; cominnia. s 

‘ diro, « ore ci resta di vederne il-risgltato; 
Ci si dissa non essore vero ghe di doveano 

trarre i siptomi delfa morte idaltà fotografia, 
ane jo vi ‘ego la:perisin:. uegge). — 

ti ‘ni dlitso cho 6u questo fatto non facessi 
granils assognamiento, ed invecs, stande alla 

i perizia scritla, erasi data moltissime impor 

EA 

È 
1 

Lanza. ‘alla: fotograa di. un: cidavora putre- 
Satta, dissegy sta, sepolto se poscia disumato. 
a GE st, disso: che si era matamionile Lietta il 
dizionesio! himico .del nigi Reala. Elio 
lo vo fo: rileggo.in quella parta nella quala 

«parlari del rame-tormole. {Legge}, Pab-epli, 
3 Renle, venir. discorncsctendo cuoste. paro et 

= to Yi Lascio i libro aut. arco: a vostra 
disposizione. a 

. A n diasg cha-1 mon si.erann fatti dei re- 
i ‘perti, distintt pai diversi organi, bercliè pochi 
‘garauo j visceri ei molle: le anplisi, El 
io. rispondo. che gli organi «erano invace.:în 

; grandissima fuantilà,. amperocohé «quelli del 
- primo reperto formanar145- grammi, quelli 
det secondo. 200; quelli del Lerzo.200, -— 
Erano scatti, so qui: pardasi; di ‘centinafa: di 
“grammi. pui Ri I i 
“Ppague : lur.. aermazioni dei periti» nori 

; pazsone avere importanza di-.sorta, vu. 
; em. Fo geneurai il itetodo.. dell''eléttrolisi, 
perché. dimosisai..che:fosse miato,;e si vollerd 
«pandutare io. mie. (DEBBUNAZIoNI. a: Citando: i 
Frosenivs. + Ebbene, ie vi:feggo -jl: Frea 
csepiis appucto, = ene deriva: una. formale 
; Senza alie. “abbiezioni dei, periti, imperoc» 
n din .0450 è Capligitanzente detto essero Pai 
. lebrolisi. un metodo. di sua palura ecniplice; 
ina quando: alla-corrente elettrica ai aggibngg 
“lo zinco — cpaa chie-fecero:i. periii;’ poiché | 
(all'estremità. del polo-posizito, fermarorià una 
«lamina: di zinco; allora {1 metodo. divieng 
«Afisto, elettrotisi: ciod è zinco. 

“Mi si volle citare. benancha il Moor, comò: 
quello (che. autorizzò .P oso - della Jamina -di 
Ringo nell’elativotigli. e. mi si disse: In. quel 
. libro travereta a. maggiora achiarimianio .la 
figura, «= Ebbene, eccovi il Meor e la figura 
alla quala si accenna, 

. Da pasa rilevarete che la lamina di zireo 
‘non s'imeergo nella scluzione, ma si roca 

daino» Marco: 
Taneluzzi, «Spa la “po blika. ;motogletà” sth 

ri .ua- gerente; nor avrebbe cor-. 

tnosamento ii buon : 
viasgio él augerantiosi di vederio ritornare. i 
TESORI Hatad ret idiudebeidi poter dito ii bep fe 
vennto all'egregio-impiegalo che lascia così : 
BRog,. rigorda.. hi pè, in. Sardegna. e che, ne” 
sigutò certi, bari anche qui accollo Bi: stimato 

li cssero ricche di afesinlare, nonché ik 
po ossorere il pregio di una maggioro sostegno. 

ni -brevo sincero al giavana Urusadinifi cui 
agatianio mollo commissioni. a oghalo. ha accongonuto elin dominata futla dal co- 
premio dette swe-fatiche, 

Wim brutto quarto «d'ora baséò 
l'altra sera il sig, Giov. G. negoziate di qui, 
Versi fe: 10 e meaza bevelia una meditina: 

: prescrittagli dal modico, ma feca un grosso 
+ 3leglio perchò inveca di prendera la ‘Loceolja. 
“contenenté:ia. tadicità per uso interno, ado- 
"però l'altrà cordiuintagli per uso fnterno. E 
“Aliccamo queste conteneva ‘sostenize velenose, 
così [i sig. G. fu célto subito da stesci do» 

Chiamgto promlemente» fh-medi Hi tifo p Fal ato le cure gecisaflo merc 
quali i) i Ri. ti: è piindeso. complotti né 
nello stato primitivo. Però. h&' passato un 
cralio uuarto d'ora, in cnosg di uno sbaglio 

gave rinscingli alal! .. 

chiatmnzzi notturnt. È de qualche 
tempo -.che ripresero. tulta- fa -loro -sigorin, 
latta cho'i ssttolibi un po per il cal di 
solloganie; on. po pief: i “vtistarbalori i ‘ngn 
«passano “cohtudore «occhio. -Specisimiente fn 
piùzza:S,«Ciacomo ogni: seta di mi Lieccana 
elediasalo the dara sino «dépo: la -riletà 
uolte, bm. quan piacere egli “alitanti se 
quei paraggi; lastio ali lettori: +P.itmmaginarp. 
Non d mida il coso di'trovere-to gantdlo 

che. lmpodiecano ceddsti kchinotazzi,- e deri 
: rilanore' che non ti: bien mal pdrché a Itri 
menti: quel sigriori ché si: divertono: a rosi- 
‘pèrer. “le teschio si paebici. ‘oittartini,*; sdreh 
bero. obbligati a désibtera.. 

‘ Ractomarnztiame: sl: sig. Tapetloro H P. S.* 
questo argomento onde vaglia prendere dii 

Lcosd Infollorabità; (ci ul 
Malleruglio; Sera: adno "inve ld 

, Sale era un gridare, bn bazlatmmiaro sd un 
dipssarb ‘a dritta «d'a manca fra E I 
dividui:-da Tar rilonere che'4' crd impegnata 

‘“mna zulfa accannità. Ma anello dapofché fo” 
«bisse furono: niolio e “dispensato 'sontk? rà- 
gola né proporzione, quel signdri-cormbattenti . 
mon si acquetarono;:contisualo le prità, fe 
Ampresazioni, da ingiurio;.. ir totti tririaîi, 
; 00: Coli: # 
GI. abitanti.idi ‘quella vin * dovettero itolide 

“para; codesto buggerio per pil-otehon'ana . 
puatdia «in - tutto: que sto Fassd” Der qplelte. 
facalil, - ari! 

La nostra città; n. ire” vero, | presénia | 
;, lurane : condizioni "di nubbiica aleorozza ; ad 
‘agni modo. su «quanto. abblame norrato.: la- 

ti 

Ls alti a far cossare une: Da Ù 

sciame i.commeni: ai lettori, cd al signs 
«Ispettore di P. 5. diciamo folamente ; 
Apa cinaribig ii Gli de. . 
i Jatitata Sfodrani too: Udi» 

‘E 1V2 -Inattenimento ds presente 
' atrio, avrà: ltogo* fel Toalro' Minerva Ja Sora 
:di imersoledi: 4 laglio pi v. allo ore 8 34 

Rea 

siprecite; Si; rappresentano È Afisteri d'amore, 1 
commedia nuovissima tncduo atitodi E. Do 
cinici, Farà ‘seguito > Al Ogpeot' del: mati, 
scherzo=comico fuovissimo in- un atto di 
:G.-Ulmmana, + 

‘ Miunkcipio di Wdtne, - carni Hoviro adi 
‘Pu rinvenuio uu 'psio di valze, “nofichiè. up 
° porta moniéia;-i' fatali agdelli' vennero ildpo- 
silati presso quesio Municipio' Sezione ÎV.a. 
Chi IE avesse. 'smarniti:. potrà: ‘ricuperarli 

" isngacquei confrassegninta 

Hpreserite. viene pubblicato: all'albo Munici 
, paio per gli effetti di cui ghi art, 715 e 710 
del Corice.Gisila, 

Siiadadh, ps fotto delle provincia avi 
“vento Gha dove il'sindaco ‘detada per antia. 
niià Unita carica di consigitàtà, ‘hei caso di 

‘rielezione ‘non: Hosrà-! atanitefidrzi” nélia! fun 
‘ gioni suddetto ‘all'ifitirsi della-sessiono oriti: 
Maria consigliare’ aniteihrioie a6 tica: sta SEMO 

"munito l'un désselo' reale di confermi, ; 
- F sinilati pertanto*sono ‘prigati "di efizira 

tosto ‘avventrio lb” alezioni, ‘se SIANO | ‘sinti 
| confermati 2 ‘conbiglieti, * Vedi Sint 

“nell ‘pterdo «della pia ‘some mazzo per: i. 
avolgera la icerrenta, 
È questione: dacchi. Laggot, signori gio 

gli si aocovi dì Libp@i 10000, Fio] 
“E .conchiude questa parto del suo. discorso! 

citando attro.autoritàm sostegno delta snd Lap, 
“{Plove): L'oratore soggianganni oro #04 
«Dissero i. prof, Reale: è ila Creéchid ohò | 

lo leccie. ron. contenevano: rame, e che ‘ciò 
non era an fattocordinario -Forchò altera non 
richiamare su di: uns coss di; tinta! spore 

: ana. l'attenzione della giusuzia 
Ma il Reale soggiunse; di:fronte-alle. sir ia 

abibtiezioni della. difesa » forse .il- veleno: erasi 
sflisciolto nolla leto dall'atcooì. conservatore. 
LA E woi. professori! di. acionze aselte, ci par- 
late di possibilità,.,e. prosenderdsio che sulla 
medesima: #'adagiasse. ii convincimento d'un 
. vanalizio 4... io» i 

E non è sconcertynie per la veatra coscianza 
onesta, signori giuralì, UR forse vepulò snilè 
labbra ali un aytoravela perito, all'utam' ora? 
LR hi Rpiegaziona (postuma . dal Bealei è 

, fRalteridtibilo per. varie: ragioni, — Il Reato 
«IMVero,  sguenne, che: pei: visceri ino putrefa+ 
ni0n0 si sviluppi l'idrogeno solforato, .if. sol: 
Hip gi piamoniace,. è cho i rame. com» 
binala a coi vi pari ini dali condizioni. resti in 
sotubile, — Or' héne, o signori, la conso- 
guanza: è.da qegesima per d'ateool, so-unico | 
81 principio, identica. lo stato delle Imateria 
‘consislenti ia organi puirefitti. — 

Ma inajire, se l'alecoi avesse diaciolio il 
‘ ratio, ‘atrabpe però infinite è bagiale le fec« 
cie' dertimento ; o so’ disò conteneva îl rama 
disciolta, una qualche” particella avrebbe do. 
vote restaro sulla superficie, “quando I8 fac= 
cile grano. estratta: dall'alcool! Or come nelia 
‘acque di. livaggi, allora; non # sarebbe tro: 
valo Neppure Un Urtciolo; neppure ‘a nig= 
lecola di r:mo” 

| Nol: o de ‘aluto, e, .elra Isscianio ogli*a. 

i ieezioni che li ‘era, Too gi Agra, aggiungendo in 
; valgano. ia. constatarna. l'identità a praprictà, 

i 

TT = n Ie n 

117 0 
bale verso dl 2} 8: Ai ali P8: epoctfrolto 
coincilonà coi nodi selke iene (passa, ELLI: 

fer togteria i a premi cli oggetti ranno fa Tora comparan noll' Europa 0 
ti bello sel; iti Napull + H Ministero dello 
HnADZE con dispiorizione: 22 com, n. BIT, 

quest'asiro all'equatore), appura coi lf Bal! 
(combiamenti di doclinezione del nos fini 
injlito), 

Lo lnierostha infirieranno. più fre 
mento gut mara det nord. «Colpi di 

“itato diecolivoi spot la Esposizione nesionalo 
A bello akti in Napoli, chai ta. estrazione 
della giondo lotteria preniiMfisposta a scapo 
d inegraggiamento. or gli autori «ella opera 
presentate all'esposttfono suddblla, cstrazione | turbini, ondate (e. uraganl. ola, si m Aris 
cho doveva aver ludgd il di Fidel prossimo steranno i giorni -k,:3,-10, 18,15, DIRE il 

“liglio, sin differita di Li 2: det mir 25, 20 0 St qui cli n I IvalÀ, ta a 
scttelbhre. | Ì di cn ialibudipa, ora su di un'allra, s4 sio 

Lamporianaa 9 il wiedodi declinantono ci 
una, 
Variazioni bituscho di sainpiritota pri”: 

intensi cito stitoretànto 1:35 %pradi; Ud 
fsolati verao:P, 10;18, 15; 21-e 20.‘ 
rinata £... ecrescanza. d'acqua focali, IfGins 

‘piongio esteso, difetto d'umidità laddorfferzi 
1 

milena stia” «F'iutce»- Bia Sara 
il bravo seslelto Guarneri eseguirà i seguento 
PRI n 

svolta Sàkilizio >» i: Loyi 
5; Stark: aa orsfmento di Sposa» Husmagr 
3, Sinfonia « Samirmnide » Rossini 
4, Concerto per Violino nei 

« Trovatoro » Arditi ‘nfaria neo TUTiini, Prosaliati prec 
B. Yulzor « Beilanizaotte + Arnolil n 

4. Sinfonia « Goglielmo Tell » Rossini . Petrolio, Gho i-nostri- “Fattore: î 
7, Finala Sì lora del Destino - Verdi a’ anime 0 rutti di cuore Mer si sgonie 

Non è jlipyivglio delta.; prgn n 
ella friend vhlaryss,| pio qugll altro Ca 
P Intetnazfondle hera Ca cnt'apholtangon ; 
cho i famosi cinettiito di Udine) dhe 

8. Polporrri cacio « Fonsta- 05 -Galinall. 
BPolba ‘€ ILlann nnIare. dei RR. 

i Stlanbis:o Farah 
AR Marcio a: Fariniza E, ° »Bapipd 

I ciclgi LAM II siogrizionient. Roe | CNIT Miri 
vialad ‘n pubblicitamo : e l'alta 'Fidiglia. Lég the "kolti "Uorrel 
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